
ANNO XX / NUOVA SERIE / N. 25 £&"£«£ t f /o) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I" I2J ro i f ài 
^ Lunedi 26 giugno 1972 / Lire yO («o-eiraii L. tao) 

iìl n r-va A /Hi 
GIMONDI «TRICOLORE 
D IONI SI-RECORD: 5,4 5 

Vincendo per distai co i l durissimo Giro dell'Appennino, Gi-
mondi (nella foto) e clamorosamente tornato alla ribalta. 
aggiudicandosi cosi il t i tolo di campione italiano già cleter .jtc 
da Franco Bitossi. Renato Dionisi ha battuto a Rovereto il 
record italiano di salto con l'asta con m 5,45. 

(NOTIZIE NELLE PAGINE 9 E 10) 
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Un discorso del Presidente del PCI ad Ancona 
r - - - _ _ . • - . . . - - . . . . - . . . . • • „ , . • • - • • . . . _ . - - _ . . - • - • - . . . . - _ _ . 

Longo: mobilitazione 
contro la scelta de 

Solo la più ampia unità delle forze popolari può permettere di superare la profonda crisi attuale - I discorsi di Cossutta, Maca-
luso e Terracini - Incerta fino alVultimo Vassegnazione del ministero degli Esteri nel Gabinetto DC-PSDl-PLl appoggiato dal PRl. 

'ù sono svolte ieri e ne-
fili scorsi (itomi numerose 
manifestazioni indette dal 
PCI sui temi dell'attuale 
cit.ii politica, 

11 compagno OH. Luigi Loti 
pò. presidente del l 'aitilo, 
parlando ad Ancona, a con
clusione di una serie di riu 
ninni t incontri con autorità 
e cittadini, iia espresso alla 
popolazione della città, dura-
nieme colpita dal terremoto. 
la solidarietà del PCI conler-
mando l'impegno di lotta di 
tutto il Partito sia per misti 
l e dirette ad alleviare, sul 
mano dell'assistenza. il disa
gio delia popolazione, sia per 
provvedimenti che consenta
no una stabile ripresa econo 
mica dol'a città, su cui gra 
vano prospettive di degrada
zione e abbandono. 

Partendo dalla projiosla 
avanzata dal PCI ad Ancona 
per la costituzione di una 
Giunta unitaria di emergenza. 
I.ongo ha aiTrontato i proble
mi più generali dell'attuale 
situazione politica, rilevando 
come l'Italia stia at t ra\ersan-
do una delle più gravi crisi 
del dopoguerra. Solo la più 
larga unità delle forze popo
lari poteva e può creare le 
condizioni per .superare una 
tale crisi, nella quale con 
v ergono fattori economici, JMI 
litici, ideali e morali. .Ma lui) 
gì dal ricercare una larga li 
nità [jopolare e il consenso 
delle cla.-vsi lavoratrici, la De
mocrazia Cristiana ha perse
guito una politica di rottura 
accentuando il suo spostamen
to a destra. Si vorrebbe pre
sentare il governo dell'oli. 
Andreotti e la soluzione cen
trista come il risultato di 
uno stato di necessità. Ciò è 
assolutamente falso. Si tratta 
di una precisa scelta ratta 
dal gruppo dirigente della DC 
e non a caso essa ha aperto 
contraddizioni e Tratture in 
tutti i partiti coinvolti nella 
0|icrazione reazionaria. 

Contro questa scelta non 
può esserci che la più larga 
mobilitazione di lotta. In no
me dell'antifascismo, innanzi
tutto. perchè essa rischia di 
dare nuovo .spazio alla mano-
Ara eversiva fascista. In no
me del dettato costituzionale 
e della democrazia, perchè 
essa rischia di alimentare 
una spirale di tensioni e di 
repressioni diretta contro il 
movimento operaio e popola
re. In nome della ripresa pro
duttiva. oggi impossibile sen
za l'attuazione di riforme in 
direzione dell'agricoltura, del
l'industria. del Mezzogiorno. 
della scuola. In nome, infine. 
di una politica estera di indi 
pendenza e autonomia, e per
chè l'Italia dia un contributo 
alla pace nel Vietnam. Una 
politica di cui le ultime vi
cende della cnsi monetaria 
internazionale e le prospetti 
\e aperte dagli accordi di 
Mosca e Berlino sottolineano 
da una parte tutta l'urgen 
7? e. dall 'altra, le nuove pos 
sibilita. 

OGGI IL GIURAMENTO 
DEL NUOVO GOVERNO 

ROMA, 25 giugno 

\A> ultime baruffe per la 
conquista delle poltrone mi
nisteriali hanno ritardato le 
operazioni per il varo del go
verno centri^;a di Andreotti. 
Fino alla tarda serata di og
gi è continuata la discussio
ne suH'as>egnazione di alcuni 
portafogli, ed in particolare 
sull'assegnazione di quello de
gli Esteri, per il quale sono 
stati in gara lino all'ultimo 
Rumor e Taviani dopo che 
era stata ribadita da parte 
di Moro la decisione di non 
mettere piede in un gabinet
to come quello che si stava 
facendo Le ultime incertezze 
sono tutte democristiane: so
cialdemocratici e liberali, in
fatti, sono già stati tacitati 
attraverso la concessione, ri
spettivamente. di cinque e di 
quattro posti. I due partiti 
minori hanno anche comuni
cato i nomi dei futuri tito
lari dei dicasteri, senza tut
tavia specilicare le precise at
tribuzioni. Andreotti si reche
rà domattina alle 11 al Qui
rinale per sciogliere la riser
va e presentare la lista dei 
ministri. I ' giuramento avrà 
luogo nel pomeriggio, mentre 
la presentazione alle Came
re avverrà, probabilmente, il 
4 luglio. 

Le decisioni del PSDI sono 
stata annunciate questo po
meriggio dopo una riunione 
della segreteria del partito 
alla quale na preso parte il 

senatoie Saragat. Tanassi, se
condo le previsioni, assume-
la nuovamente il ministero 
della Difesa e sarà inoltre 
vicepresidente del Consiglio, 
entrano poi nel governo Lupis 
(forse alla Marina mercanti
le». Matteotti (Commercio e-
stero), Ferii (Industriai e Ro
mita (ministro senza porta
foglio per la Ricerca scienti
fica). Designato alla segrete
ria del partilo, in sostituzio
ne di Tanassi. è l'on. Flavio 
Orlandi, che finora ha rico
perto la canea di capo-grup
po dei deputati socialdemo
cratici e quella di direttore 
dell'organo del partito. l'U
manità. Il vice-segretario Ca
ngila, sempre su" designazio
ne della segreteria socialde
mocratica, sarà proposto per 
la presidenza del gruppo par
lamentare. La riunione della 
direzione dei PSDI è previ
sta per martedì. 

I liberali hanno discusso 
le questioni relative alla par
tecipazione al governo (pro
gramma, designazione dei mi
nistri e dei sottosegretari) 
nel corso di una riunione con
giunta della direzione e dei 
direttivi parlamentari. Tutto 
si è concluso con un laconi
co comunicato, che annun
cia la designazione della de
legazione governativa del par-

C. f. 
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CONTINUA L'OFFENSIVA DEL F.N.L A HUE' r r T . ^ T t C 
settentrionale, la pressione del FNL sui fantocci non si attenua. Lungo la statale n. 13 (che vediamo 
nella telefoto UPI) le «truppe fresche» inviate da Thieu ad An Loc sono completamente bloccate. 

( I N DODICESIMA LE NOTIZIE) 

Mentre si riuniscono a Lussemburgo i ministri della CEE 

Si riparla di svalutazione della lira 
Consultaiioni fra Carli e Colombo • // ministro del Tesoro informa Andreotti sugli sviluppi della crisi valutaria - 5/ vorrebbero favo
rire le grosse industrie esportatrici - Concluse in silenzio le riunioni del Comitato monetario e dei governatori delle Banche centrali 

A PAGINA 2 GLI ALTRI 
COMIZI DEL PCI 

ROMA, 25 giugno 

Le riunioni parigine del Co
mitato monetario e dei go
vernatori delle banche cen
trali dei Paesi della CEE si 
sono concluse senza comuni
cazioni. Secondo fonti d'agen
zia, che riferiscono indiscre
zioni raccolte negli ambienti 
della capitale francese, en
trambe le riunioni si sareb
bero chiuse senza alcun ac
cordo. Vi è. anzi, chi parla 
addirittura di uno « scontro » 
aperto fra i rappresentanti 
della Francia da un lato e 
quelli della Germania Fede
rale dall'altro. Sta di fatto 
che la « patata bollente » del 
nuovo terremoto monetario è 
stata passata nelle mani dei 
ministri degli Esteri dei die
ci Paesi che dovrebbero dar 
vita entro l'anno alla nuova 
bru t tu ra del Mercato comu
ne. I dieci nvnistri . infatti. 
s: riuniscono domani a Lus
semburgo in un clima di pe
sante incertezza, sia per esa
minare le misure da adottare 
per contenere le conseguenze 
derivanti dalla fluttuazione 
della sterlina sia anche per 
tentare il salvataggio del pre-

E' morto 
a Milano 
il procuratore 
Bianchi 
d'Espinosa 
• La scomparsa tv L.n emi

nente g iur i i ta . democrati
co conseguente e antifa
scista 

• Partecipo alla Res-srenza 
mil i tando t el Partito D'A
zi Cne 

• La Ccstituzicre cerne ten
ie di ispirazione del sue 
operare 

• Dal processe della « Zan 
zara » al l 'estensore delle 
indagini in tutta Italia 
sulla nccstituzicne del fa
scismo 

(A PAGINA 7) 

Aiuti 
da Bologna 
al Movimento 
di Liberazione 
del Mozambico 
• A Bo'ogna organizzata la 

solidarietà pcpclare per il 
« Frelimo » 

• Da Livorno e partita una 
na/e con materiale sani
tarie. coperte, generi ali
mentari destinati ai pa
t r io t i . 

• Gli aiut i seno dirett i al 
campo di Tunduru in Tan
zania 

• Una delegazione partirà ria 
Bologna entro la prima 
decade di luglio 

(A PAGINA 2) 

visto vertice europeo del pros
simo ottobre. 

Parallelamente alla confe
renza dei dieci ministri degli 
Esteri avrà luogo una riunio
ne dei ministri finanziari del
l'Europa dei sei. 

Circa le probabili decisioni 
dei ministri finanziari sunu 
state diffuse oggi voci assai 
allarmanti, secondo le quali 
— come riferisce un dispac
cio dell'AP dalla capitale 
francese — « tutti i sei rap
presentanti del MEC, ad ec
cezione forse dell'Italia, si 
dichiareranno a favore della 
fluttuazione delle monete eu
ropee ». La .stessa fonte ac
cenna, quindi, a « preoccupa
zioni » diffuse fra le autorità 
comunitarie « sulle ripercus
sioni che la fluttuazione della 
sterlina po»ra aver*» sulle al
tre valute e in particolare sul-
ia lini. Si dice a Lussembur
go che ui a possibile svaluta
zione della sterlina (per cui 
premono ormai sempre più 
apertamente i più forti gruppi 
industriali inglesi, al tino di 
iendere più agavoli le toro 
esportazioni verso l 'este
ro, «efr» sarà seguita da quel
le della corona danese, della 
sterlina irlandese e della li
ra italiana ». 

Come si ricorderà, indica
zioni in questo senso erano 
state diffuse nei giorni scorsi 
anche in Italia, prima della 
decisione del governo conser
vatore inglese, ma avevano ri
cevuto una immediata smen
tita ufficiale. Sta di fatto, ne 
rò . che negli ambienti comu
nitari e in quelli dell'alta fi
nanza mondiale si continua 
ad insistere su questo tasto 
(venerdì aveva parlato di una 
« possibile svalutazione della 
lira » anche un portavoce del
le banche svizzere» ed e. quin
di, elidente a questo punto 
che ogni sospetto può appa
rire legittimo. Tanto piti che 
subito dopo le confuse e con
vulse riunioni di Parigi si so
no avuti oggi a Roma nume
rosi incontri, fra il governa
tore della Banca d'Italia. Car
li, e il ministro del Tesoro. 
Colombo, e fra quest'ultimo 
e il presidente del Consiglio, 
Andreotti. 

D'altra parte, va segnalato 
ì! fatto che alcuni giornali 
strettamente legati alla gros
sa industria, come il quoti
diano della Fiat, hanno ac
cennato ad una eventuale sva

lutazione della lira « allo sco
po di operare un intervento 
selettivo a vantaggio delle in
dustrie esportatrici », giustifi
cando una simile operazione 
come una necessità. « Se si 
dà uno stimolo forte a que
sto settore (delle esportazio
ni. ndrì -~ afferma oggi La 
Stampa di Torino — si può 
farlo agire come <t volano » 
per una ripresa generale del
l'attività produttiva, provocan
do una «espansione guidata 
dell'export ». che molti eco
nomisti giudicano particolar
mente efficace proprio perchè 
favorisce i settori più progre
diti dell'economia ». 

Si tratta di una tesi — o 
meglio di una pressione — 
che trova, peraltro. la sua im
mediata confutazione nel fat
to che una ripresa effettiva 
e generale della produttività 
e dell'occupazione può essere 
attuata con misure volte a 
favorire l'espansione del m2r-" 
cato interno, agevolando 'e 
numerosissime piccole e -ne-
die aziende in crisi. le quali 
rappresentano, in un Paese 
come il nostro, una delle 
e strutture portanti » dell'in
tero sistema economico. D'al
tra parte lo stesso giornale 
torinese riconosce che s .ina 
tale svalutazione per t'ItaJia 
sarebbe sostitutiva di una pò 
litica economica di stimolo al 
la produzione te all'inviMi-
mento» che non si è - a i u t i 
Tare con altri strumenti J.M'I 
normali ». IM Stampa a n-
menia questa eventualità, n-
levando che « sarebbe l'am
missione di un fa l l imvin •.. 
Va però sottolineato che ìon 
si è trattato soltanto di in
capacità. ma soprattutto Ji 
cattiva volontà. E va detto. 
in particolare, che una svalu
tazione della lira, sia pure 
contenuta, avrebbe ripercus
sioni gravissime e imtnodt r e 
sul potere d'acquisto - H sa
lari. 

Un ulteriore impoverimen
to dei salari reali dei 'avor.v 
tori, at tuato per di più sua 
vigilia del rinnovo dei e ».v 
tratti per circa 4 milioni di 
operai e impiegati e m»ntre 
si insiste nel varare la nuova 
imposta sul valore aggiriito 
(IVAt che provocherà, da M>-
la, rincari del 5-7 per cento, 
non potrebbe ovviamente la
sciare indifferente il n.;»vi-
mento sindacale. 

sir. M . 

In un cantiere bergamasco 

Ragazzo operaio 
muore sotto due 
lastre di marmo 

• In un cantiere artigiano 
per la lavorazione del mar
mo, • Pontida, è morto sa
bato pomeriggio Giovanni 
Rossi dì 15 anni, tcrz'ultimo 
dei dieci figli di vn piccolo 
contadino del posto. Giovan
ni, ch« era stato regolarmen
te assunto, aveva sostituito 
nel lavoro il fratello chia
mato alle armi. 

• La sciagura di Pontida è 
accaduta a pochi giorni di 
distanza dalla morte di Ro
meo Longhi, di 12 anni, il 
muratore bambino uccise da 
un argano. Romeo abitava in 
un paese vicino a Pontida. Il 
dramma del lavoro minorile, 
come via d'uscita obbligato
ria in una zona agricola de
pressa dove l'economìa con
tadina non consente più la 
sopravvivenza alle famiglie. 

• Una tragedia per la fami

glia e per l'artigiano che ave

va assunto nel suo laborato

rio il ragazzo. . 

NELLA FOTO: Giovanni Ros

si, il ragazzo morto sabato a 

Pontida. 
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Contro tipografi e giornalisti 

Inammissibili 
decisioni 

degli editori 
Sospesa la pubblicazione dei giornali • I tipografi messi in cassa inte
grazione • « l'Unità », « Paese-Sera » e l'« Ora » si dissociano dal grave attacco 
al diritto di sciopero • Una nota della FNSI chiede l'intervento urgente 
del governo • Dichiarazione del segretario nazionale dei poligrafici CGIL 

La posizione 
dell'Unita 

M-J A VICENDA dei quotidia
ni ha raggiunto unu gravita 
senza precedenti. Abbiamo già 
detto, e ripetiamo, che noi 
riteniamo gli editori •espon-
sabili di questo aggravamen
to. /.'Unità si è dissoehita e 
si dissocia da una l'ni-m che 
tende a fare degli editori una 
delle punte dell'attacco padro
nale contro i sindacati. 

Noi abbiamo rifiutato la 
chiusura, uinlateralmente de
cisa. del settimo numero e 
cioè del numero del lunedi 
e perciò oggi il nostro gior
nale esce regolarmente. Abbia
mo rifiutato la chiusura non 
certo perchè non avvertiamo 
il peso jinamiariamentc gra
vissimo della edizione del lu
nedi. ma perchè noi ritenia
mo che non si può arrivare 
ad una tale decisione senza 
la trattativa con i lavoratori 
del settore. 

Oggi, noi ci dissociamo dal
le nuove decisioni degli edi
tori che. di fronte agli scio
peri di protesta dei giornali
sti. proclamano la sospensio
ne dal lavoro di tutto il per
sonale. portando così un gra
ve attacco al diritto di scio
pero. 

/.TJnità così come non e 
usctta a suo tempo ;er le 
prime ventiquattro ore di sco
però proclamate dai poligra
fici. non uscirà domani jer 
il primo sciopero di venti
quattro ore proclamato dai 
giornalisti intendendo cosi 
partecipare alla vianijesluzio-
ne di protesta generale con
tro l'atteggiamento degli edi
tori e in difesa del nrinc::i'o 
di una generale riforma Jet 
settore. 

Nei giorni successivi l'Uni
tà continuerà ad uscire, giac
ché il nostro giornale è del 
tutto estraneo alla imposta
zione data dagli editori a que
sta vertenza. 

I motivi del nostro contra
sto con questa impostazione 
non sono soltanto contingenti. 
Noi riteniamo che all'orìgine 
del dissesto dell'editoria italia
na sia la politica seguita dalle 
grandi imprese del settore. E' 
responsabilità di queste impre 
se avere spinto al rialzo tutti 
i costi nello sforzo di realizza
re. così come è stata realizza
ta. una concentrazione delle 
imprese I. attacco era rivolto 
in primo luogo contro la 
stampa comunista e democra
tica. Questo attacco è stato 
condotto senza risparmio di 
mezzi e contando sul monopo 
Ho della pubblicità. 

LTJnità ha resistito unica
mente in virtù dell'immensa 
mobilitazione di massa, del sa
crificio e dell'impegno di mi
lioni di uomini nelle campa
gne annuali per la sottoscri
zione. per gli abbonamenti, e 
nell'opera quotidiana e do 
memeate di diffusione Molti 
giornali democratici. }>ero. .so 
no stati travolti Oggi, anche 
le maggiori imprese contessa
no passivi paurosi, nonostante 
le immense risorse pubblici-
tane Non st risolve il pro
blema. però, cercando di sca
ricare le responsabilità sulle 
spalle dei lavoratori, oppure 
chiamando in causa la collet 
tinta senza offrire nessuna ga
ranzia democratica 

II settore dell'informazione 
e ritale j>cr un'effettiva vita 
democratica de] Paese Occor
re. m questo campo, un rin 
novamento profondo E' per 
noi certo che. anche ni que
sto camjxt. bisogno essere con
trari al dissesto delle impre
se Quanto pm le imprese so 
no dissestate, tanto pm esse 
sono dipendenti dai nnanzia-
menti occulti 

IJI venta è però, che molti 
giornali italiani sono la pu
ra e semplice proiezione di 
gruppi industriali monopolisti
ci i quali non mirano al risa
namento delle imprese, ma 
tendono unicamente a conti
nuare nella politica di concen 
trazione delle testate e di mo
nopolio nel campo della in
formazione colpendo t ter 
menti nuovi e positivi che si 
sono manifestali tra tutti i 
lavoratori del settore. 

E' pereto che. mentre noi 
siamo per una trattativa seria 
su tutti i problemi dell'edito
ria, mentre siamo per una di
scussione e una lotta per la 
riforma nel settore della in
formazione. contemporanea
mente respingiamo decisamen
te la linea oltranzista e le 
decisioni gravi e pericr.losc 
assunte dagli editori italiani. 

ROMA, 25 giugno 
La Fedeiazione italiana edi

tori giornali ha deciso di so
spendere la pubblicazione dei 
quotidiani « a seguito — infor
ma un comunicato — degli 
scioperi proclamati dai gioi-
nalisti per la prossima set
timana, lasciando conseguen
temente libero dal lavoro tut
to il personale interessato al 
ciclo produttivo dei giorna
li » « A luvore del personale 
— conclude il comunicato — 
e nei limiti consentiti dalle 
vigenti disposizioni di legge, 
verrà richiesto l'intervento 
della cassa integrazione gua
dagni ». 

Si tratta di una decisione 
Slavissima, un attacco al di
ritto di sciopero, un tenta
t i c i di dividere i giornalisti 
dai tipografi proprio mentre 
le due categorie vanno verso 
il rinnovo contrattuale. 

Il pretesto per questa inam
missibile decisione che non 
può che essere considerata 
una vera e nropna serrata 
delle aziende tipografiche do 
ve si stampano i quotidiani. 
ron ha alcun fondamento. Nei 
giorni scorsi gli editori dei 
giornali avevano deciso in mo
do unilaterale, senza un ac-
coido con i lavoratori inte-
re.-sati, di sospendere la pub-
blica/.iune del settimo nume
ro. quello cioè che esce il 
lunedi. Da tempo e in corso 
una trattativa, nel corso del
la quale gli editori avevano 
assunto già posizioni provo
catorie, con le organizzazio
ni sindacali dei tipografi per 
la regolamentazione del lavo

ro telativi) al settimo nume
ro. Gli editori hanno ritenu
to ad un certo punto di adot
tare il « metodo forte » met
tendo 1 lavoratori di fronte 
ad un fatto compiuto — la 
sospensione delle pubblica/io
ni del lunedì. 

Dalla giavissnna decisione 
degli editori si sono subito 
dissociati « l'Unità ». « Paese 
Sera » e « l'Ora >/. Come, ov
viamente. si dissonano dal 
nuovo provvedimento, assicu
rando la normale retribuzio
ne a< lavoratori. 

La reazione delle organiz
zazioni sindacali dei lavorato
ri a questo vero e proprio 
colpo di ninno era stata fer
missima. Per superare l'attua
le fase della vertenza sabato 
si è svolt(. un incontro fra 
le parti promosso dal sotto
segretario alla piesidenza del 
Consiglio on. Evangelisti, su 
mandato di Andreotti. Agli e-
diton è staio richiesto di so
spendere la decisione relatha 
alla abolizione del settimo nu
mero per un riesame a breve 
scadenza della intera questio
ne. Mentre le organizzazioni 
sindacali dei poligrafici, gior
nalisti "d edicolanti accoglie
vano l'appello. ì rappresen
tanti degli editori affermava
no che erano nell'impossibilità 
di rewicare la decisione es
sendo e^sa stata presa duran
te un'assemblea. 

Le Federazioni dei poligra
fici aderenti a CGIL, CISL 
e UIL. la Federazione nazio
nale della stampa, i sindacati 
dei r:\enditori ( S I N A G I , 
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Urgenti consultazioni tra i capi arabi 

Israele attacca 
anche la Siria? 

La denuncia di Damasco - Motovedette israe
liane intervengono contro imbarcazioni ara
be al largo di Tiro - Il dibattito all'ONU 

'_" Bairun 

• j ; : " ^ 

- T . N - ^ : y • v > ^ 
Jezzin $ 

• \ s. 
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IL CAIRO, 75> on ono 

Intende consultazioni sono 
m cor>o tra le capitali arabe 
sui mezzi atti a fronteggiare 
l'attacco di Israele contro il 
Libano, nel qua!e la stampa 
egiziana, siriana e libanese 
ravvisa un nuovo e grave svi
luppo dell'aggressione intra
presa dai dirigenti di Tel 
Aviv contro l'insieme dei Pae 
si arabi. Il Presidente egizia
no. Sadat ha interrotto il 
breve periodo di riposo che 
si era preso dopo il « verti
ce » con la Siria e la Libia, 
per tenersi in costante con
tatto con gli altri statisti, con 
il leader della Resistenza pa
lestinese. Yassir Arafat. e con 
i suoi collaboratori. Oggi, egli 
ha presieduto una riunione 
del governo, dedicata alla cri
si. 

Il giornale cairota Al Abram. 
molto vicino al governo, in
vita oggi tutto il mondo ara
bo ad appoggiare il Libano. 

« E' necessario — es«o >crive 
— che ti Libano non sia so
lo in questa circostanza. Gli 
sforzi che gli altri Paesi ara
bi potranno congiuntamente 
esercitare andranno a favore 
di tutta la lotta araba. Di 
fronte all' aggressione israe
liana. tutti gli arabi devono 
sentire una responsabilità co 
mime ». L'agenzia Men scrive 
che gli attacchi israeliani mi
rano a « far esplodere la si
tuazione nel Medio Oriente », 
ma gli arabi « non assiste
ranno ad essi con le braccia 
incrociate ». 

Dispacci da Damasco rife
riscono che il governo siria
no ha dato istruzione al suo 
delegato all'ONU di sottopor
re al Consiglio di sicurezza li
na denuncia non soltanto de
gli attacchi sferrati contro il 
Libano, ma anche di quelli 
che « sono in preparazione, 

SEGUE IN ULTIMA 
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